
Venezia, mercoledì 12 marzo 2003, I di Quaresima
LETTERE
Accetto il confronto

pubblico con Vanni


Ringrazio il presidente di Actv, Valter Vanni, che - oltre ad aver ricordato, ribadendo il trito luogo comune, la mia ormai appurata e risaputa ignoranza, unita questa volta anche a spudorata malafede (caratteristiche che inizio a sosettare siano congenite per chi si professa di destra, come me) - con la sua replica dell'8 marzo mi invita «ad un confronto pubblico» dove voglio e con chi voglio, per dimostrare urbi et orbi la mia scorretta disinformazione sull'ottima gestione dell'azienda da lui diretta, soprattutto in riferimento al pontile in Erbaria e alle linee circolari, ma anche relativamente ai suoi ruoli aziendali e politici.
Accolgo infatti con piacere e ben volentieri il confronto, che amerei poter tenere in una seduta congiunta dei CdQ1 e 2, alla presenza degli assessori competenti, dei rappresentanti degli operatori e delle associazioni di Rialto, e dei ricorrenti al Tar contro la nomina del CdA di Actv da parte del sindaco Costa. Così finalmente potrò uscire dalle tenebre della mia ignoranza e capire perché sbaglio a criticare uan gestione di Actv che prospetta (in seconda commissione comunale) per il 2003 un disavanzo di 9 milioni di euro e che sulla mancata realizzazione della fermata dell'Erbaria (attorno alla quale gira tutto il progetto di riqualificazione e di rilancio della zona di Rialto), per bocca del suo presidente Vanni (Nuova del 6-3), ammette che: «Se il Comune la vuole, noi la nuova fermata della linea 1 dell'Erbaria la faremo, purché ce la paghino, visto che già «regaliamo» al Comune circa 13mila ore di navigazione l'anno, con il rio delle Galeazze chiuso e l'obbligo pertanto di svolgere dei percorsi molto più lunghi».
Sarò davvero ben felice di capire (e con me penso anche gli operatori della zona realtina) perché Actv preferisce regalare 13.000 ore di navigazione attorno a Sant'Elena, invece di realizzare il pontile dell'Erbaria! Non mi dispiacerà infine conoscere (e con me penso anche ai ricorrenti al Tar contro la nomina del CdA di Actv) quali motivazioni abbiano spinto il sindaco Costa a nominare all'Actv proprio Valter Vanni, fra i tanti candidati; proprio quel Valter Vanni che nel 1999, quando era capogruppo dei Ds in Regione, aveva definito, commentando una crisetta estiva, la giunta Cacciari: «Una giunta di fantasmi», e il cui nome, solo pochi giorni fa, sulla stampa girava tra i possibili papabili per un posto da assessore in caso di rimpasto della giunta Costa.
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